
È il momento della pace 
 

Siamo bambini e ragazzi di diverse città e quartieri, i nostri genitori provengono da molti 

paesi differenti. Siamo diversi, ma abbiamo una cosa in comune: siamo amici tra noi e 

vogliamo essere amici di tutti. 

Siamo giovani, ma sappiamo che nel nostro mondo ci sono tante cose sbagliate: 

ingiustizie, guerre, egoismo, violenza. Anche nei nostri quartieri, c’è gente che ha tanti 

problemi e non riesce a risolverli perché non ha amici e nessuno l’aiuta: ci sono persone 

che vivono come se avessero il cuore di pietra, perdono il controllo e diventano violente. 

Anche noi, a volte per non sentirci diversi, ci siamo fatti influenzare e siamo diventati 

aggressivi o prepotenti verso i più deboli. 

Ma insieme noi siamo cambiati e abbiamo scelto di non vivere come quelli che hanno 

paura di tutto e si difendono con la violenza o con l’egoismo. Abbiamo imparato un’arte 

difficile e bellissima: quella di VIVERE INSIEME a chi è diverso da noi. Noi non siamo amici 

di questo o di quello, ma vogliamo essere AMICI DI TUTTI, amici fedeli, soprattutto di chi è 

solo e triste come gli anziani. Abbiamo scoperto che la pace è come un seme che diventa 

un albero grande e bellissimo, capace di proteggere tutti: quel seme è un dono che viene 

dall’alto, perché LA PACE È IL NOME DI DIO. La pace è un cantiere aperto a tutti e noi 

vogliamo essere operai della pace, UOMINI DI PACE come il nostro amico William, che 

aveva il sogno di cambiare il suo paese e tutto il mondo con l’amicizia. Vogliamo 

comunicare la pace nelle nostre città, nei nostri quartieri, nelle nostre scuole: vogliamo 

essere AMBASCIATORI DI PACE. 

Sappiamo che non è facile. Ma crediamo che ci sia un segreto: cominciare da noi stessi, 

guardandoci attorno e chiedendoci se le persone attorno a noi sono felici. 

Vogliamo coinvolgere tanti perché non si può sognare da soli e perché, quando siamo 

insieme, sentiamo di avere una forza travolgente. 

Vogliamo che tutti ci ascoltino. 

Vogliamo rendere il mondo più bello. 

Vogliamo la pace. 

Non vogliamo aspettare di essere grandi, non vogliamo aspettare domani. 

Vogliamo dire a tutti che oggi, ora È IL MOMENTO DELLA PACE! 
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